
DIFFIDA

Oggetto: sicurezza della navigazione e incolumità delle persone nella Laguna di Venezia

A: On.le Graziano Delrio, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti (Roma);

 Ing. Roberto Daniele, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche (Venezia.

Per conoscenza:

Dott. Domenico Cuttaia, Prefetto di Venezia

Amm. Tiberio Piattelli, Comandante Capitaneria di Porto di Venezia

Arch. Luigi Brugnaro, Sindaco di Venezia

Prof. Paolo Costa, Presidente Autorità Portuale di Venezia

Venezia, 15 febbraio 2016

PREMESSA

1. Considerato che, per i canali di sua competenza, il Provveditorato destinatario della presente Diffida
risulta allo stato attuale responsabile per la manutenzione della segnaletica presente nella Laguna
di Venezia,  in  virtù dell’art.  8 del  Decreto Ministeriale 4 Agosto 2014 n.  346 che, nell’abolire il
Magistrato alle Acque di Venezia, ha trasferito le relative funzioni al Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia;

2. Considerato che detto Provveditorato è organo periferico del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti,  dal  quale  dipende  in  via  gerarchica  e  per  lo  stanziamento  delle  risorse  necessarie
all’adempimento delle sue funzioni e degli obblighi di Legge che ad esso fanno capo;

3. Considerato che il medesimo decreto di cui al punto 1 demanda a un D.P.C.M. da adottare entro il
31 marzo 2015, l'individuazione delle funzioni già esercitate dal citato Magistrato alle acque da
trasferire alla Città metropolitana di Venezia e delle risorse umane, finanziarie e strumentali  da
assegnare alla detta Città metropolitana in relazione alle funzioni trasferite;

4. Considerato che il D.P.C.M. non risulta essere stato adottato, e che tali funzioni rimangono pertanto
in capo al Provveditorato qui individuato, con tutte le conseguenze che ne derivano in materia di
responsabilità civile e penale;

5. Considerato che lo  stato di  manutenzione della  segnaletica lagunare,  ed in particolare dei  suoi
elementi  denominati  “bricole”,  ha  raggiunto un livello  di  criticità  tale  da  essere  ormai  da  mesi
oggetto di denunce degli organi di stampa, di singoli cittadini e associazioni;

6. Considerato  che  la  situazione  di  pericolo  venutasi  a  creare  per  mancanza  di  manutenzione
rappresenta  un  rischio  immediato  per  l’incolumità  delle  persone  e  dei  natanti  circolanti  nella
Laguna di Venezia;

7. Considerato  che  tale  situazione  di  rischio  è  stata  riconosciuta  anche  nell’allegata  lettera  del  5
febbraio 2016, con cui il Prefetto di Venezia meritoriamente dà conto delle misure emergenziali



adottate “in attesa che il Provveditorato Interregionale alle opere pubbliche riceva degli adeguati
finanziamenti per la manutenzione delle bricole, da parte del Ministero delle Infrastrutture, più
volte sollecitato da questo ufficio”,

PQM

Gli scriventi

D I F F I D A N O

1. Il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti On.le Graziano Delrio a dare immediate istruzioni al suo

dicastero  al  fine  di  quantificare,  reperire  e  stanziare  in  apposito  capitolo  di  bilancio  le  risorse

necessarie da un lato all’eliminazione dei monconi di bricola che allo stato attuale rappresentano un

pericolo di danno immediato e irreparabile alle persone e, dall’altro, alla sostituzione immediata di

tutte  quelle  bricole  la  cui  presenza  in  Laguna  non  sia  da  ritenersi  puramente  decorativa  ma

funzionale alla sicurezza della navigazione, tenendo anche presente che a parere di molti esperti di

Laguna  alcune  centinaia  di  bricole  sono  state  installate  anche  nei  canali  delimitati  da  barene

naturali semplicemente perché le risorse disponibili in passato erano sovrabbondanti rispetto alle

reali necessità; in tal senso, un riordino complessivo della materia risponderebbe anche a criteri di

efficienza della pubblica amministrazione e contenimento della spesa pubblica per il futuro;

2. Il Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche competente per territorio, Ing. Roberto Daniele,

a predisporre (laddove non esistente o incompleta) e rendere pubblica, con riserva degli scriventi di

formulare  apposita  istanza  di  accesso  agli  atti,  una  mappatura  che  identifichi  con  chiarezza  le

bricole  esistenti,  quelle  mancanti  e  quelle  ammalorate,  distinguendo  fra  quelle  che  vengono

ritenute  necessarie,  e  pertanto  da  sostituire,  e  quelle  da  rimuovere  definitivamente  al  fine  di

rimuovere la situazione di pericolo sopra descritta;

3.  Il Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche competente per territorio, Ing. Roberto Daniele,

a dare  notizia  alle  scriventi  associazioni  e  comitati,  di  concerto con il  Prefetto di  Venezia  Dott.

Domenico Cuttaia, delle iniziative intraprese entro e non oltre il 21 marzo 2016, in considerazione

del fatto che con l’arrivo della primavera il numero di imbarcazioni circolanti in Laguna è destinato a

moltiplicarsi e con esso le situazioni di rischio qui rappresentate, fermo restando che le scriventi

associazioni e Comitati lo ritengono fin d’ora responsabile sul piano civile (responsabilità aquiliana)

dei danni subiti da cose o persone e daranno indicazioni in tal senso ai loro iscritti e associati, e ai

legali che li rappresentano.

Con  riserva  di  valutare  le  implicazioni  che  da  un’eventuale  inerzia  delle  Amministrazioni  competenti,
destinatarie della presente diffida, potrebbero derivare sul piano penale, porgono

Distinti saluti

Firmato:



Lista associazioni e comitati

Primi firmatari: 

Gruppo25Aprile, Gruppo Diportisti Laguna Veneta, Venessia.com, Legapesca veneto; Associazione cavanisti 
di Mira; Associazione Ambiente e caccia; Associazione cavanisti 88; Associazione gruppo emergenza Burano;
Associazione Slow Lagoon Chioggia; Federcaccia Cavallino-Treporti; associazione cavanisti 75'. 


